
  

 

 

 

 

“La carità è magnanima, è benigna la 
carità, non è invidiosa, la carità non si 

vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, 

non cerca il suo interesse, non si adira, non  
tiene conto del male ricevuto, non gode 

dell'ingiustizia, ma si compiace della verità; 

tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto 
sopporta. La carità non avrà mai fine” 

San Paolo (1Cor 13,4-8a) 

 Ogni mercoledì alle 14,30 
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SAULO

Saulo (il suo è un nome ebraico)

nacque verso il 10 d.C. a Tarso, una

città che si trovava nell’attuale

Turchia. Figlio di farisei, da giovane

aveva studiato a Gerusalemme (alla

scuola di Gamaliele) d ivenendo

fariseo osservante, fino a

perseguitare la Chiesa nascente,

ritenuta una setta da devastare. D i

mestiere era fabbricatore di tende

(termine generico per indicare

quella stoffa a vario uso che,

essendo intessuta di peli d i capre

della Cilicia, veniva chiamata

cilicium ). Mentre si recava a

Damasco (forse verso l’anno 35) con

un drappello di seguaci e lettere

commendatizie del sinedrio per

aggredire e molestare i cristiani d i

quella città, che egli considerava

apostati del giudaismo, è colp ito da

una folgorazione improvvisa: Gesù

gli si manifesta e lo chiama a

portare il Vangelo tra le genti. Da

quel momento incomincia per Saulo

(chiamato ora Paolo) una vicenda

epica che lo porterà ripetutamente

per mari, monti e deserti in tutto

l’arco del Mediterraneo orientale e

culminerà a Roma nel martirio (i fatti

sono raccontati nelle lettere di Paolo

e, dall’evangelista Luca, negli Atti

degli apostoli). In poco tempo, con

mezzi poveri e poche persone

compie un’azione che ancora oggi

è inspiegabile: il Vangelo dall’Asia

M inore giunge in Europa e viene

annunciato in un linguaggio adatto

alle culture che egli incontra,

mettendole in contatto con Cristo

Gesù.

(a cura di Verusca Rocchi)   

Il 1° settembre 2008 è stato

approvato il decreto legge n° 137

del Ministro della Pubblica

Istruzione. Questo decreto reintro-

duce la valutazione con voto

numerico del rendimento scolastico

degli studenti, prolunga i tempi di

utilizzazione dei libri di testo

adottati, introduce l'insegnante

unico nella scuola primaria,

disciplina le attività connesse alla

valutazione complessiva del com-

portamento degli studenti nell'am-

bito scolastico, ripristina il valore

abilitante dell'esame finale del

corso di laurea in scienze della

formazione primaria, semplifica e

razionalizza le procedure di

accesso alle scuole di

specializzazione medica.

I ragazzi, non essendo favorevoli a

questo decreto, protestano con

occupazioni, manifestazioni e

cortei.
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Commento

Malachia Murdoch, simpatico e

schietto monaco benedettino

scozzese, si lancia in una sfida

temeraria e singolare con un ministro

della Chiesa riformata, il reverendo

Hamilton, e arriva a scomodare il

buon Dio per compiere il prodigio di

trasferire la scandalosa sala da ballo

Giardino dell'Eden, con i suoi

avventori e le sue ballerine, dal

centro di Edimburgo fin sulla cima di

una roccia in riva al mare, a llo

scopo di riportare la città alla fede

perduta. Con strisciante umorismo e

acuto realismo Marshall smaschera

l'esito fa llimentare di una ragione

che delimita presuntuosamente il

regno del possib ile e del reale.

(a cura di Maria Funari)

Se cantare è pregare due volte

Non sorprende sentire che molti di noi

ancora non sanno quale sia il vero

compito del coro durante la

Messa domenicale. Il canto

in chiesa non è un’esibizione

artistica di particolari talenti

canori (quindi motivo di

distrazione alla preghiera), ma semplice

strumento per far partecipare l’assemblea

alla celebrazione ed aiutarla a pregare

meglio. Pertanto possono far parte del

coro tutti coloro che amano il canto ed

attraverso questa espressione desiderano

compiere un servizio utile per la

Comunità parrocchiale. Il corista si

impegna a restare fedele in linea di

massima a due appuntamenti: le prove di

canto, nel sabato pomeriggio dalle 17 alle

18, e la Messa della domenica delle ore

11.

Ricordando le parole di Sant’Agostino:

“Chi canta bene prega due volte”, vi invito

a lasciarvi coinvolgere col cuore dal canto

e dalla musica, ma soprattutto dalle

parole, che sono il vero mezzo per

elevare la nostra preghiera a Dio.

Lucia Vesprini


